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 FILT-CGIL

              FIT-CISL
          UILTRASPORTI                     SLA CISAL

                                                               Alla cortese attenzione di

                                                                               Direzione 1° Tronco Genova

                                                                               Ing. Riccardo Rigacci

                                                                              Al Resp U.O. Esazione e Personale

                                                                              Rag. Salvatore Cinquegrani

Oggetto: RICHIESTA DI CHIARIMENTI
PUNTI BLU
L'accordo nazionale stipulato in data 22 maggio 2012 stabilisce, vincolandole al riconoscimento economico del compenso forfettario, due trasferte pro capite, mentre non prevede ulteriori criteri di assegnazione e/o distribuzione per le successive, né limita la prassi in uso tra i lavoratori di scambiarsele purché non siano generati costi aggiuntivi per l’azienda. Riteniamo invece che le regole di carattere gestionale imposte, la cui utopica finalità sarebbe quella di determinare a consuntivo una omogenea distribuzione delle trasferte tra i lavoratori, abbia nei fatti generato solamente tensioni, le stesse che l’azienda forse immaginava di evitare con tale iniziativa e che per tale motivo chiediamo di sospendere.  
CONTESTAZIONI
Ci giunge notizia dell’invio da parte della direzione di tronco d’innumerevoli lettere di contestazione riferite in particolare ai tempi di permanenza in cabina; riteniamo che le disposizioni aziendali vadano assolutamente rispettate, ma registriamo tempi d’istruzione eccessivi rispetto ad episodi riferiti anche a nove mesi prima, comportamento che dal nostro punto di vista compromette l’agevole esercizio del diritto di difesa del lavoratore per il lasso di tempo eccessivo trascorso fra il comportamento contestato e l’apertura del

procedimento disciplinare.
RISPARMIO ENERGETICO
Le scriventi non possono che condividere gli accorgimenti tecnici la cui finalità preveda un risparmio energetico che per conseguenza determina anche minor inquinamento, molti tra noi in questi anni, anche approfittando degli incentivi fiscali, hanno modificato le proprie abitazioni per questo obbiettivo, spesso migliorando sensibilmente anche il confort percepito. Se gli interventi sugli edifici aziendali seguiranno gli stessi criteri saremo i primi a complimentarci per l’iniziativa, se invece fossimo costretti a misurarci con uffici, spogliatoi, bagni e cucine gelati d’inverno e torridi in estate è evidente che il nostro atteggiamento sarebbe decisamente meno accondiscendente.
Chiediamo all’azienda chiarimenti, al fine di ripristinare un clima più sereno e luoghi di lavoro che rispondano ad un giusto compromesso tra il legittimo obiettivo del risparmio energetico e la dignitosa vivibilità degli stessi. 
Genova, 24 ottobre 2013                                           

                                                                                                                                                                                      Per le  Rsa 1° Tronco
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